
 

Fulgido esempio di cristiana virtù, 

Teresa amò profondamente Gesù Cristo da 

volerlo imitare nel martirio terreno. Le sue 

giovanili energie furono da lei immolate per 

la redenzione dei peccatori, tutta tesa ad 

espiare attraverso indicibili sofferenze colpe 

ed incredulità del mondo intero. Non esitò a 

sacrificare perfino il suo ardente desiderio 

di essere consacrata a favore della sorella minore, svolgendo in sua vece 

tutte le attività tipiche di una donna di casa dell’epoca, sempre al 

servizio dei bisogni dei suoi familiari. La sua sconfinata determinazione, 

la sua non comune obbedienza, la sua oserei dire inumana 

sopportazione, opera del divino in lei, furono capaci di trasfigurare, 

anche immediatamente dopo la prematura morte, anime incredule o 

malvagie, donandoci la continuità della propria esistenza nella nascita, 

immediatamente dopo la sua dipartita, della Congregazione delle Suore 

Francescane Immacolatine, che a lei s’ispirano. 

Rosa 

 


